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ENPAP, l'ente di previdenza obbligatorio degli psicologi libero professionisti: un patrimonio 
amministrato di quasi 500 milioni di euro, la cassaforte degli psicologi Italiani svuotata dalla 
precedente amministrazione per ripianare le perdite dovute ad azzardi di borsa, più un 
borsellino di 5 milioni di euro l'anno del contributo integrativo. Impiegare questa cifra per 
maternità, assistenza ma anche per servizi a sostegno della professione attraverso una 
sinergia in passato sostanzialmente inesistente tra Ente e Ordini  a livello nazionale e 
territoriale. È questo l’obiettivo che si è prefissato l’AUPI, insediandosi al governo dell’Ente 
Nazionale di Previdenza nel maggio del 2009. E a distanza di 9 mesi ci si sta avviando a 
grandi passi verso questa storica rivoluzione. 
 
Primo e fondamentale intervento della nuova amministrazione, la messa in sicurezza del 
capitale e degli investimenti, niente più rischi per le nostre pensioni. 
Seconda e vera rivoluzione rispetto al passato l’introduzione di una maggiore trasparenza 
con la pubblicazione sul sito di delibere e resoconti sui lavori di Cda e CIG. 
Molte e importanti le novità sul fronte dei versamenti: prima, fra tutte, l’eliminazione del 
contributo minimo, fino ad oggi di 780 euro, altamente penalizzante per i giovani Psicologi a 
inizio carriera, e la rateizzazione nel corso dell’anno dei contributi pensionistici, proposte 
già decise dall’ENPAP, ma ancora al necessario vaglio dei Ministeri. 
Anche sul piano dei servizi agli iscritti in arrivo le prime importanti iniziative che andranno a 
introdurre o potenziare  in modo omogeneo sul territorio nazionale quei servizi che alcuni 
ordini regionali stanno già erogando di propria iniziativa. 
 
Il gruppo di lavoro “Servizi agli iscritti” dell'ENPAP  ha monitorato con una ricerca a livello 
nazionale la tipologia dei servizi erogati dai vari Ordini. E sul podio non poteva che esserci 
l’Ordine dell’Emilia-Romagna. 



Distintasi già da tre anni per l’erogazione del servizio di consulenze personalizzate di natura 
fiscale e amministrativa, con il software gestionale gratuito è risultata tra le più virtuose, 
offrendo al libero professionista un comodo strumento in grado di ottimizzare la gestione 
del proprio volume d’affari, anche attraverso la compilazione automatica delle fatture. Ma 
la sinergia tra ENPAP e Ordine non si ferma qui. E alla necessità di avvicinare gli iscritti, 
l’ENPAP risponde con la progettazione dei “Centri di Servizi alla professione”, in grado di 
fornire, oltre all’assistenza personalizzata e continuativa per l’avvio alla Professione e la 
gestione dello studio, i medesimi servizi di competenza del CAAF, comprese dichiarazione 
dei redditi e pratiche infortunistiche. 
 
Un notevole risparmio per tutti gli iscritti che in Emilia-Romagna potrebbe realizzarsi in 
tempi davvero brevi. Perché la sinergia tra ENPAP e Ordine può concretizzarsi 
velocemente in caso di vittoria elettorale della lista Psicologinsieme. 


